PREMESSA
Lo spazio nel quale prendono vita le esperienze della scuola dell’infanzia è da considerarsi un sistema nel quale si esprimono una serie diversa di comunicazioni che si influenzano reciprocamente.Ogni sezione di alunni può essere considerata un microsistema che è in grado di trasformarsi attraverso lo scambio comunicativo-emotivo tra bambini e bambini, tra insegnanti e bambini, in un sistema più grande e più complesso, utile al confronto ed alla crescita.

Il progetto di quest’anno è riferito all’ambito di significato “CORPO/MENTE, PENSIERO/MANO” ed avrà come filo conduttore “L’albero Giovanni”.

Il percorso didattico-educativo offrirà tanti spunti creativi ma anche approfondimenti trasversali.

Impegnerà il bambino nell’osservazione, nella discussione, offrirà l’autonomia di pensiero e la fiducia nelle proprie capacità.

Il percorso si articolerà in 3 unità di apprendimento:

· Albero vanitoso (Albero Giovanni ed i suoi amici)

· Albero Giovanni e l’inverno

· Albero Govanni e la primavera

I UNITA’

La prima unità di apprendimento dedicata all’accoglienza.

E’stata presentata ai bambini con una drammatizzazione e con successive letture in ogni sezione. 
E’ stata un supporto importante per le emozioni che i bambini stessi vivono all’interno della scuola, rapporti di amicizia, gelosia, solitudine, gioia.
Inoltre, l’esperto esterno del Progetto Salus ha intensificato la manifestazione di queste relazioni affettive ed emotive nei gruppi omogenei per età, una volta alla settimana
II UNITA’

La seconda unità di apprendimento dedicata al Natale ed all’inverno è appena iniziata. Durante il mese di dicembre sono state organizzate attività didattiche-educative relative alla festa quali il calendario dell’Avvento, la realizzazione di un dono per i genitori, canti, poesia, addobbi e Presepe, realizzato in collaborazione con l’insegnante di Religione.
Inoltre, l’esperto esterno del Progetto Salus sta preparando con i bambini il saggio “Una notte speciale” che si concluderà con lo spettacolo il giorno 17 Dicembre.

Le insegnanti
